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N. 8900 


Il Congresso generale della Lega Nazionale a Pirano. 


Siornata piena: Pirano, che ha tra- 
Ri così gloriose nella storia patriot- 
MParve superare sè stessa. Un'anima 
Vieneva ieri la intera città: nei se- 
Ssleriori e nell'intimo sentimento, 
Pettacolo che s’offriva agli arrivanti 
Mare, non si può imaginare più pit- 
: un alitare di vessilli da tutte 

, dalla cinta delle mura, pur esse 
Mate di drappi, giù per la digra- 
® Vicenda delle case sino alla piaz- 
Ulta allegria di colori, alla riva, al 
adorni di pennoni, di archi verdi, 
“iamme patriottiche nei più caldi 
ti colori. Questa animazione delle 
era resa più intensa dall'anima- 
del popolo rigurgitante per le vie, 
la2ze, le rive, i moli - in un’estasi 
Ma, in una continua preoccupazio- 
l dar forma esteriore fedele al sen- 
Mo che inspiravano le- accoglienze : 
‘affettuose che di fratello a fratello - 
di madre a figlioli, da lungo tem- 
lon veduti e ardentemente deside- 


i non ne fu testimone, non può 
Pdistare che cosa fossero la riva e la 
% di Pirano nel corso della matti 
* mentre il porto era solcato da pi- 
sorvenienti l’uno all’altro da Trie- 
la Capodistria, da Isola, dalle città 
Mare dell'Istria meridionale, tulti ca- 
di congressisti, tutti accolti tra ac- 
©zioni e suoni, con le bande musi- 
Drocedenti in testa ai vari cortei e 
endanti nella piazza, dinanzi al pa- 
del Comune, i loro concenti, entu- 
Camente applauditi dalla folla fe- 
€ di cui l'ampia e bella piazza pa- 
Non poter plù essere capace. 
Ticevimento più solenne fu reso 
Ospiti che da Trieste arrivarono col 
Cafo dello stesso nome alle 9.30. 

olo, tra la folla, un drappello di 
» in alta tenuta a servizio d'onore 

anda di Pirano che all’approdo in- 

inno della Lega fra un uragano di 
azioni. Quando scende il presi- 
della Lega avv. Taddei, gli porge 
Salde parole il saluto della città il 
dente del Comitato ai festeggia- 
l'avv. Ventrella, a cui l'avv. Tad- 
Isponde commosso. 

Orma quindi il corteo, con la ban- 
Ml testa e fiancheggiato dai vigili, 
A attraverso due fitte ale di popolo 
Mante sino alla piazza dove si 
ie, 
în îlre seguono gli altri arrivi per 
i ta ® per terra, nella sala maggiore 

\Uasino di Società si procede alacre- 

alla verifica delle procure e alla 
zione dei delegati e delle rappre- 
Nanze, E° lì che viene offerto agli o- 
ll bel volume del Morteani, edito 
Nifica veste artistica dal Munici- 
È Che meriterà più ampio cenno, 

30 a ruba intanto le belle cartoline 

imorative e i versi dettati per l’oc- 

Ne dal Vatta. È 
No intanto le 11. La presidenza e i 
«ati dei gruppi si recano 


nl Municipio 


podestà avv. Iragiacomo acco- 
ospiti, 
ila sala così ricca di patrie memo- 
lo bassano come in rivista le perso- 
È accorse da ogni parte delle no- 
Drovincie: il Trentino ha mandato 
‘appello numeroso di rappresentanti 
ti oltre all'avv. Taddei, gli onor. 
alti, Tambosi, Pinalli, Pedrotti, Ga- 
archetti; - Trieste è rappresen- 
“a’ suoi uomini migliori, con a capo 
'Venezian, Attilio Hortis, Riccardo 
così dell'Istria messuna città e 
lin borgo ha voluto essere senza i 
\ mb flogati che si raggruppano attorno 
dpresentante della Giunta provin- 
È on. Venier, ai deputati Bartoli, 
Mali e Polesini e a tanti altri pa- 
* Il Friuli che ha mandato da Mon- 
Ne un piroscafo apposito con. fanfa- 
a tra altri molti, gli on.i Bom- 
ntonelli e Lenassi. Gircondata da 
lloso interessamento la. rappresen- 
ì dalmata, che è guidata dall’onor. 


pa 


di silenzio e il podestà Fragiacomo 
lmzia brevi parole di saluto a tulti 
i, ÎPiti, esprimendo la riconoscenza 
‘ Città prescelta a sede del congres- 
Quella istituzione che raccoglie 
i; € sue ali tutte le idealità della 
\° nostra. Qui - dice - voi siete i 
“nuti, perocchè qui vegeto ancora 
Ce l'ideale delle patrie, perchè qui 
in forte si sente negli animi la di- 
del vecchio Comune italico, sempre 
“se cogli amici, (vivi applausi) sem- 
inflessibile cogli avversari (approva- 
) O fratelli, noi vi accordiamo tutta 
lalità di fratelli. I genî degli avi 
l siano su di voil (applausi vivis- 
| risponde il presidente avv. Taddei, 
“nta i delegati, tutti felici di racco- 
°l a congresso in questa perla del- 
lla bella e forte, in questa città che 
(ti | natali al Tartini, e cle alle an- 
tradizioni dell’arte accoppia sem- 
Sentimenti delle più alte idealità 
‘’ttiche (bene). Noi vi ringraziamo - 
Ihua l'oratore - in modo speciale per 
Me accoglienza; e qui, illustre Po- 
b Nori Dermettetemi d’invocare un. caro 
a ®: Quando anni or sono ebbi l'o- 
Ci presiedere il congresso a Capo- 
Î R%» nel ritorno ci siamo presentati 
[bit TSta stessa aula, ed anche allora 
if &no avuto un'accoglienza della quale 
Ino serbato la più cara memoria. 
Certo che anche di questo giorno 
lqpnoria nei nostri animi grati non 
| INcellerà mai (applausi vivissimi). 


T DI monumengo di Fartini, 


i piute le presentazioni, si ricom- 
i corleo con alla testa il presiden- 

Il podestà preceduti da un 

È vigili il cui capo reca una & 

tianda d'alloro: è l'omaggio 
Li a gloria massima di Pirano, @ 
ny UPe Tartini. Il corteo si reca di- 
op monumento e mentre dalla fol- 
l * gremisce la piazza s'eleva un'al- 


ta acclamazione, il presidente depone 
sul monumento la ghirlanda, i cui na- 
stri vermigli recano il nome della Lega 
e la data solenne.! 3 

Scioltosi quindi il corteo, si è vicini 
all'ora del Congresso. Intanto arriva il 
vapore da Trieste che reca la gioventù, 
accolta da alte ovazioni. E altri piro- 
scafi si seguono sino al mezzodì. 


IL CONGRESSO. 


Alle 12, al Teatro Allegria non un po- 
sto vuoto: uno sciame di signore e si- 
gnorine nella galleria, e tutta la platea 
densa di pubblico: le rappresentanze di 
120 gruppi: 450 delegati: numerosi rap- 
presentanti di Comuni, di corporazioni, 
di società: non una terra italiana delle 
Alpi e del mare era mancata all'appello 
della Lega. L'ampia sala non basta: si 
devono aprire tulte le porte che danno 
sulle strade, affollate pur esse. 

Allorchè il presidente, cav. Nicolò Tad- 
dei, dal palcoscenico, apre il congresso, 
un plauso lungo, commovente seroscia, 


Il discorso del presidente. 


Il presidente, accertata l'esuberanza 
del numero legale, porge a tutti il saluto 
della patria. La dura realtà gli tronca 
sulle labbra la nota lieta e ricorda i 
morti: Antonio Joriati, vero apostolo 
della Lega nel Trentino, Giuseppe Caprin, 
membro della Direzione centrale fin dalla 
origine, Simeone Pitacco, padre del pre- 
stantissimo segretario, il conte l'enzi, cam- 
pione dell’italianità in Dalmazia, Matteo 
Campitelli e altri ferventi patrioti. (L'as- 
semblea assorge). Invia cordiali saluti al 
cav. Luigi Tambosi, dimissionario segre- 
tario della sezione tridentina. Segnala 
all'ammirazione Adolfo Conighi (applausi). 

Accenna quindi alle nuove delusioni 
che toccarono alla gente italiana. nella 
questione universitaria; ricorda i fatti 
sanguinosi del 1904, alle vicende suc- 
cessive delle cattedre, degli studenti e dei 
professori italiani; non ricorderà recenti 
offese e nuove ingiustizie; gli Italiani, 
deboli per numero, dai mercati parla- 
mentari escono sempre malconci, mentre 
nelle varie provincie il pericolo molte- 
plice incalza. Unica diga a tale marea 
la Lega, che lotta animosa, accorre al 
ripari, respinge le offese. Ma perchè essa 
possa mantenersi all'altezza del suo com- 
pito, bisogna serrare le file ed aumen- 
tarle, portare aiuti materiali e morali. 
Si ascolti - conclude il presidente - questo 
mio ultimo appello, e mentre sono lieto 
di cedere il governo della nostra sbattuta 
navicella a nocchiero più esperto e più 
forte, le auguro propizi i venti acciò possa 
al più presto «lasciare dietro se mar sì 
crudele» (applausi prolungati). 

Approvato il verbale -dell’ ultimo con- 
gresso di Trento si passa all'ordine del 
giorno. 

L'attività della Sezione Advlafiva, 

Il segretario della Sezione Adriatica 
onorevole Pitacco legge un'ampia re- 
lazione sull'attività della Sezione Adria- 
tica nel biennio trascorso. Ricorda due 
fatti, che tornano alla mente circonfusi 
di vivida luce e che danno ragione di 
una parte, la più importante del la- 
voro fecondo onde il triennio può an- 
dare orgoglioso e documentano insieme 
tutta la ‘gioia di consensi e di speranze 
che palpita ancor sempre intorno alle 
idealità nazionali. - Vuol accennare al 
contributo annuo di cor, 10,000 votato 
dalla Dieta istriana, che riconobbe così 
ufficialmente la grande utilità e l’opero- 
sità seria e serena della Lega, e alla 
elargizione di cor. 54,000 con cui Adolfo 
Conighi onorando i suoi morti, rese dop- 
piamente sacra la morte che beneficava 
Ja patria (applausi). 

Le muove scuole. 

Sorsero così le scuole di S. Giovanni 
della Cisterna presso Visignano in me- 
moria di Clelia Gonighi, quella di Ga- 
stelmuovo d’Arsa dedicata a Renato 
Gonighi, quella delle Levade. presso 
Portole che, fregiata del nome di Edvige 
Conighi, verrà aperta, causa ritardi frap- 
posti dai terrazzani non concordi sulla 
scelta del luogo, nel settembre venturo. 
Una lapide murata su ciascun edifizio 
rammenta l’atto insigne dell'uomo. che 
nella carità della patria cercò rifugio al 
suo dolore di marito e di padre. Ma più 
che nel marmo - prosegue il relatore = 
dev'essere scolpita nel cuore di tutti noi, 
con l'ammirazione profonda la gratitu- 
dine immensa per chi pur dalla morte 
volle far germinare tanto ricca semente 
di vita (applausi). sa 

La relazione enumera quindi le altre 
nuove scuole istituite: a Bagnole presso 
Pola, a Garcase di Gapodistria, a Berda 
di Buie, a Guardiella di Trieste, questa 
ultima specialmente provvisoria, finchè 
abbia il suo effetto il ricorso del Co- 
mune contro il noto divieto luogotenen- 
ziale, Fa cenno del Giardino infantile al 
passo della Barca che appena costruito 
dalla Lega, fu assunto dal Municipio di 
Gorizia, della scuola di Metti che co- 
struita dal Comune con denari mutua- 
tigli dalla Lega, passò alla Sezione che 
yi provvede con larghezza di mezzi. 

Sommati i nuovi istituti agli altri, che 
già esistevano, la nostra regione conta 
ora ben 20 scuole e 11 giardini d'infan- 
zia, che per opera della Lega, nei tre 
lustri della sua prospera attività ha vi- 
sti sorgere, crescere. e rafforzarsi a so- 
stituire le antiche torri e le mura pro- 
terve che più non servono a difendere 
contro chi alla conquista delle terre e del 
mare non corre già con il ferro e col 
fuoco, ma con le armi insidiose e non 
meno temibili della superstizione e della 
sopraffazione (approvazioni). î 

Ma per quanto numerosi, gli istituti 
ancora non bastano; chè dalla Lega si 
implora e con sicura fiducia si aspetta 
l'erezione di scuole a Pioppino, a Sor- 
bar, Unie, a Smogliani, a Sovignacco, a 
S. Domenica e altrove. 

Per quanto sia ingente la spesa esbor- 
sata per la costruzione di edifici, altre 
somme vi sono ancora impegnate, quella 


per la scuola di Bagnole presso Pola, la 
quale nella sede presente nè corrisponde 
al bisogno, nè può infondere il rispetto 
del bello che è tanta parte dell’ educa- 
zione del popolo, e quella altresì per la 
edificazione del giardino infantile di Col- 
mo con annessa abitazione ad uso del 
maestro della scuola popolare. AI lavoro 
si provvede in gran parte con il legato 
di cor. 9000 che Antonio Zimolo gene- 
rosamente lasciava alla 'Lega per gli 
scopi sociali. Anche di lui che volle non 
a parole, ma col fatto aiutata la causa 
nazionale, la Lega serberà ricordo pe- 
renne e ne scriverà il nome e l’atto ma- 
gnanimo nella pietra marmorea destinata 
ad ornare il nuovo edificio (bene). 


I maestri. 


Non s’indugerà il relatore a narrare 
quante e quali difficoltà abbia incontra- 
to la sezione nel trovare i 55 docenti 
che le occorrevano e che per prepara- 
zione e consapevolezza dell’ officio deli- 
catissimo fossero sufficenti al compito 
loro richiesto. 

Ottenne di poter impiegare in alcune 
scuole l’opera utilissima delle maestre, 
spesso più dell’uomo atte a diffondere la 
virtù dell'educazione, massime agli al- 
lievi delle scuole di campagna, ai quali 
le condizioni di ambiente fanno non di 
rado mancare l’aiuto salutare della casa 
e della famiglia. Per. questa possibilità 
di affidare le scuole. elementari. alle 
maestre e per la prossima promulgazio- 
ne della legge sulle pensioni agli impie- 
gati privati, la quale comprende pure i 
docenti, la scelta del ‘personale inse- 
gnante sarà più ricca e più facile. 

Quanto sia stato produttivo il seme 
sparso dalle scuole sociali, si rileva dalla 
distinta intorno al profitto ed al progres- 
so fatto dai 2262 allievi, ai quali si a- 
prono orizzonti più chiari d'idee e si 
trasfonde nuovo e più caldo fermento di 
vita. 

Scuole serali, biblioteche, sussidi. 

Anche dopo abbandonata la scuola, 
non li abbandona la Lega, che offre loro 
i mezzi di continuare a istruirsi mercè 
le scuole serali e le biblioteche sociali. 
Presso dieci istituti si tennero corsi se- 
rali frequentati da 278 giovinetti ed a- 
dulti, che alternano il riposo del. corpo 
con il lavoro dello spirito ritraendo be- 
nefici apprezzabili sia fisici, che morali. 

Le biblioteche circolanti aumentarono 
di quattro, quelle di Farra, di Grado, di 
Cormons e di Santa Croce; quest'ultima 
dovuta all'iniziativa del cav. Davide 
Besso che prosegue infaticato con sag- 
gia liberalità l'opera di educatore del 
popolo. 

Quando si aggiunga è questa alacrità 
nel campo dell’insegnamento, la solleci- 
tudine a tirar su giovani e buoni mae- 
stri la Lega assegnò nei due anni de- 
corsi l'ingente importo di cor. 25,928.17; 
quando si rifletta alle proteste di quel 
simulacro di Università italiana che fu 
l'accademia giuridica bilingue di Rove- 
reto e alle domande insistenti per VU- 
niversità degli studi a ‘Trieste e per 
il riconoscimento. dei diplomi conse- 
guiti nelle Università del regno d’Italia: 
quando si calcolino le sovvenzioni date 
a diverse scuole pubbliche, così a quel- 
le di Abbazia, Draguccio, Moschenizze, 
Laurana, perchè forniscano libri e og- 
getti didattici e capi di vestiario agli al- 
lievi più meritevoli; quando non si di: 
mentichino i sussidi ai maestri sociali, 
perchè frequentino i corsi delle. casse 
rurali; quando si ponga. mente all'inter 
vento efficace della sezione, perchè. a 
Nebola venisse costruita sul terreno di 
sua proprietà una cisterna pubblica e 
perchè a Sì Croce. s'introducesse l’acqua 
d’Aurisina; quando si abbia infine ri- 
guardo alle molte cure per raccogliere, 
care strenne di capo d’anno, gli oboli 
cospicui e modesti dei cittadini, si avrà 
brevemente riassunta l’opera più note- 
vole della sezione nei due. anni scorsi, 


E cooperatori. 


Ma se la direzione ha potuto attende- 
re a tanto lavoro - prosegue l' oratore - 
reso anche maggiormente complesso dalla 
poca solerzia di alcune direzioni di Erup- 
Do, lo deve in primo luogo alla coopera 
zione assidua e fervente di quanti, co- 
me vol, non sono per ventura insensi- 
bili alla voce ammonitrice della. patria, 
che non è vano fantasma, se sa trovare 
le vie profonde del cuore e ne fa sboc- 
ciare il raro fiore del sacrifizio, Alla 
schiera dei generosi non appartengono 
solo i giovani, dall'anima traboccante di 
fede, i quali per lunghi anni pazienti rag- 
granellano i denari, che finiti gli studî, da- 
ranno fieri e giulivi.alla Lega, come gli 
allievi degli istituti superiori, o come il 
giovanetto Aurelio Freno, che anche ne- 
gli istanti estremi di vita pregava il mi- 
sero padre di versare alla Lega i mode- 
desti risparmi, perchè ne  profittassero 
altri giovani di lui più felici; non vi ap- 
partengono solo le donne che trapunta- 
no vesti per gli scolari poveri e ne vi- 
gilano con severa dolcezza gli asili, co- 
me la signorina Luisa Moratto di Cherso, 
modello di abnegazione e di attività; 
ma vi appartengono pure i borghigiani 
fedeli che sì stringono insieme per for- 
mare nuovi gruppi, così quelli di Duino, 
di San Vincenti, di Fasana, di Grado, 
ultimo questo di tempo, ma fra i primi 
per devozione sincera; ma vi apparten- 
gono gli uomini seri che nell’ansia feb- 
brile dei commerci e delle libere arti 
trovano il tempo ed il modo di ricorda- 
re la Lega, come i compianti Graziano 
Valmarin e dott. Arturo Castiglioni se- 
nior, che la beneficarono di cospicui le- 
gati; ma vi appartiene la stampa delle 
province che davanti all'idea che nella 
Lega s'incarna fa cessare l'accanimento 
delle lotte più aspre peri vari sistemi 
politici ed economici, ed alla qualo tutta 
la sezione rende pubblico onore dico 
Sapete e di grazie tobolausi olun- 


È vi appartieni pur fu, Giuseppe Ca- 
Drin, da Oltre un veni gunio amato ed 
appl'ezzatò compagno avorò, fedele 


n 


interprete del nostro pensiero, che ti sa- 
crasti tutto alla patrià rivendicandone il 
suo non oscuro passato, additandone le vie 
dell'avvenire, chè non è spenta la eco lun- 
ga di pianto che accompagnò la tua diparti- 
ta; essa ci viene da oghi lembo di terra che 
tu evocasti, da quest’Istria  nobilissima 
alle Pianure friulane, dalle Alpi Giulìe 
alle Lagune di Grado, Ma un’altra ne- 
nia a noi sale “da la trista punta di 
Salvore, tra il roco piangere de’ flutti». 
È il canto di vittoria delle galere d'I- 
stria che in quest'acque propiziatrici di- 
fesero il veneto leone e prepararono la 
gloria di Legnano, Gi sia di fausto au- 
gurio il ricordo e possa raggiare anche 
su noi e su l’opera nostra il desiato riso 
di sì lieto sole (applausi entusiastici e 
prolungati). 


I rendiconti finanziari. 


Il cassiere della Sezione adriatica cav. 
uff. Bartole riassume in esauriente di- 
sgorso le risultanze finanziarié della ge- 
stione biennale, 


Le entrate ordinarie costituite dai 
canoni sociali, dai contributi dei Comuni, 
dalle largizioni, dal sussidio del Comune 
di Trieste, dalle feste ecc. ammontarono 
nel 1904 a cor. 97,325.99, nel 1905 a cor. 
106,670.39, assieme a cor. 204.005.838. Le 
entrate straordinarie per legati e simili 
ascesero nel biennio a cor. 72.652.70. 
Gli esiti annuali per gli scopi sociali 
furono nel 1904 di cor. 103.936.95, nel 
1905 di cor. 101.142.62 e però in totale 
di cor. 205.079,57. 

Il relatore osserva che alle spese ap- 
pena bastarono le entrate, le quali però 
non presentano il desiderabile sicuro ap- 
poggio per il futuro, perchè provengono 
per oltre due terzi da largizioni e da 
feste - di cui 40,000 corone soltanto da 
Trieste, inesauribile nella tradizionale 
munificenza. Alle spese straordinarie per 
costruzioni si potè sopperire soltanto per 
la generosità degli accennati legati. 

Con le nuove investizioni fatte nel 
biennio, dedotte le assegnazioni neces- 
sarie agli ammortamenti e al fondo uni- 
versitario, il patrimonio della sezione 
adriatica che alla fine del 1903 ascen- 
deva a cor. 304,388.94 raggiunse nel 
1904 cor. 348,277.98 e nel 1905 corone 
375,967.45. Le immobilizzazioni  patri- 
moniali in edifici scolastici dalla fonda- 
zione della Lega alla fine del 1905 am- 
montano a cor. 313,234.18, in mobili ed 
atredi scolastici a cor. 17,127.52, in bi- 
blioteche circolanti presso i gruppi a 
cor. 1,682.21. 

TN cav. Bartole prosegue che oltre a 
provvedere al pagamento a saldo per i 
nuovi edifici e al contributo assicurato 
al nuovo edificio di Bagnole, i prossimi 
bilanci dovranno sopportare le conse- 
guenti. spese d'esercizio. delle._nuove 
scuole o già attivate, o da attivarsi pros- 
simamente, per cui la Sezione sarà co- 
streita a ridurre il numero degli stipen- 
dì ai candidati al magistero e propone 
che sia per ora sospeso il contributo 
annuo al fondo pro università italiana a 
Trieste, per non dover accantonare ul- 
teriormente delle entrate che si rendono 
invece indispensabili al coprimento dei 
maggiori dispendi correnti, pur mante- 
nendo l'impegno assunto a tali contri- 
buti che verrebbero versati quando 1 U- 
niversilà italiana venisse chiamata in 
vita. : 

Questi soli provvedimenti non possono 
bastare a corrispondere ai bisogni della 
difesa nazionale, alle sempre nuove do- 
mande di scuole e giardini, onde urgela 
necessità che Comuni, corporazipni, as- 
sociazioni e privati facciano affluire più 
generoso e più costante il loro contri- 


buto alla federazione. Il relatore. eccita 
alla più intensa propaganda perchè au- 
menti il numero dei gruppi, si rafforzi 
ed estenda l’attività di quelli esistenti 
e la legione dei soci oggi di circa 15,500. 
abbia ad assurgere a imponente e in- 
vincibile esercito. Raccomanda a tutti 
di ripetere questo appello dovunque il 
sentimento della stirpe e l'affetto della 
patria possano trovare un'eco, con quel 
fervore che la buona causa sa infondere 
«col sacro entusiasmo che integro e forte 
manifesta. oggi, ad esempio mirabile, 
questa diletta Pirano (applausi fragorosi). 


X gruppi dalmati 
© la sezione tridentina. 


Il sig. Catoni legge quindi un con- 
ciso rapporto sull'attività dei gruppi dal- 
mali: rapporto che reca cifre impressio- 
nanti: il patrimonio dei gruppi raggiunse 
le 174.145,99 corone, superando di circa 
100.000 corone quello dei 54 gruppi della 
sezione tridentina; i gruppi dalmati, 
proporzionalmente sono i più attivi della 
federazione, da uno solo essendo supe- 
rati, da quello della alacre infaticabile 
‘Trieste (acclamazioni). La sola Zara, con 
un crescendo ammirabile, ha portato 
nell'ultimo anno a 31.000 corone il suo 
contributo all'opera di difesa nazionale 
(applausi), tanto che il suo contributo, 
diviso sulla popolazione, ascende a cor. 
8 per abitante, media da nessun'altra 
città italiana raggiunta (acclamazioni). 
La relazione ricorda la storia dell’ istru- 
zione italiana in Dalmazia, soppressa 
bruscamente nel 1882 dai croati e dal 
Governo: rileva come la Lega potè 
finalmente, nel 1899, riaprire a. Spalato 
scuola italiana. La storia di quella scuo- 
la, con tanto accanimento oppugnata, sa- 
tà un commovente episodio della. nostra 
storia nazionale. La Lega eresse poì scuo- 
le e Giardini a Borgo Eriszo, alla Cere- 
ria. a Sebenico, a Curzola, nelle quali 
741 scolari nostri studiano nella lingua 
| materna, (applausi), 

Lo stesso seg. Gatoni legge poi la 
relazione LI NEI della sezione  tri- 
dentina, ritordando l’immatura perdita 
del prof. Ioriati, di cui elogia la infati- 
cabile attività à pro della Legs, è alla 
pi memoria invià un reverente saluto, 
(La relazione, compilata dal dimissionario 
cav. Luigi Tambogi, ricorda poi le vicende 
universitarie che inbanguinai 


bono di sangue | tett 


italiano Je vie d’Innsbruck, ed esponela 
storia delle nuove insidie tedesche cui 
il Trentino è campo:Schulverein, Sid- 
mark, Volksbund lavorano a favorire la 
penetrazioneZtedesca nel Trentino che i 
tedeschi sostengono essere terra tedesca 
italianizzata negli ultimi secoli, mentre 
tutto il ‘Trentino parla di millenaria i- 
falianità. La relazione rileva i tentativi 
tedeschi per conquistare la Valle di Fassa, 
tentativi sventati dalla vigilanza degli 
ifaliani coadiuvati dal patriottico clero 
di quella Valle. I tedeschi ora tentarono 
di penetrare nella Valsugana e riusciro- 
no ad aprire una scuola tedesca a Cal: 
donazzo, ma non trovarono nessuna casa 
e dovettero accontentarsi di una stalla 
(commenti). L'intento dei tedeschi però 
non è quello di diffondere la conoscenza 
del tedesco, bensì di seminare l’avver- 
sione e l'ostilità al sentimento d’italiani- 
tà. La Lega fece quanto era in suo potere 
per ovviare alle minaccie: in Valle di 
Fassa istituì scuole elementari, a_ Vigo 
e a Campitello, una scuola professionale 
a Fassa, e biblioteche circolanti. A S. 
Michele all'Adige la Lega contrappose 
un giardino italiano a quello tedesco; a 
Vadena la scuola della Lega ha 48 alun- 
ni contro 12 della scuola tedesca, Questa 
scuola nel febbraio scorso s’incendiò e 
furono forse le cure ch'essa allora ‘im- 
pose al segretario prof. Toriati, che af 
frettò la fine dell’egregio patriota. La 


Lega nel Trentino ha inoltre gli asili e 
le scuole di Luserna, di Roverè. della 
Luna, e di Miola, e 60 biblioteche con 
15.000 volumi. Î gruppi sono 54 con cir- 
ca 7000 soci (applausi), Prima di chiu- 
dere la relazione augura lunghi anni di 
vita al presidente che esce di carica, 
on. Taddei (applausi) e al nuovo presi- 
dente Riccardo  Pitteri reca 1’ augurio 
ch'egli sia colui che conduca, secondo, 
il suo verso, la tribù di rondini ad un 
solo nido, le api ad un solo alveare 
(acclamazioni). 

Il sig. Pedrotti dà una breve espo- 
sizione del bilancio della regione triden- 
tina, constatando il notevole incremento 
nel biennio 1904-05 sul biennio 1902-03. 


La sanatoria. 


Gli onor. Venezian Vittorio e Tam- 
bosi Antonio leggono le relazioni delle 
Commissioni di sorveglianza e constata- 
ta la loro regolarità, propongono al Con- 
gresso di dare l'assolutorio alle direzio- 
ni. Il Consiglio di sorveglianza per la 
sezione adriatica deplora la manchevole 
attività di alcuni gruppi ed eccita tutti 
alla più costante e disciplinata coopera- 
zione, 

I bilanci vengono approvati senza ec- 
cezione. 


Raccomandazioni. 


Il deleg. dott. Ces. Piccoli, avendo 
udito-dal. cav. Bartole i propositi di e- 
conomie della Cenlrale, raccomanda di 
omettere i sussidî ai candidati al sacer- 
dozio, per non allevare preti ostili alla 
causa liberale e patriottica. (approva- 
zioni). 

Il del. sac, Solitro afferma che non 
tutto il clero è ostile alla causa nazio- 
nale e patriottica. 

Il sig. G. Gobol, direttore del gruppo 
di Capodistria, raccomanda maggior o- 
culatezza nell'assegnare sussidi a can- 
didati maestri, perchè l’esperienza ha 
mostrato che molti sussidiati dalla Lega 
dimenticano poi il beneficio ricevuto e 
divengono nemici della Lega e delle sue 
idealità nazionali (applausi). 

Il presidente dichiara che la futu- 
ra Direzione terrà nel debito conto le 
raccomandazioni, 


IU contributo per l'Università a Trieste, 
e il contributo della Dalmazia al fondo 
centrale, 


Il direttore on. Bombig ricorda che 
in un precedente congresso fu stabilito 
di devolvere dai bilanci delle sezioni un 
contributo per formare un fondo di 60 
mila cor, destinato alla creazione del- 
l’Università di Trieste, e un contributo 
al fondo centrale, destinato ai sussidi e 
alle spese d'amministrazione e dei con- 
gressi. Però parve poi, in pratica, che 
tale contributo soverchiasse la potenzia- 
lità dei gruppi dalmati, che provvedono 
da sè patriotticamente al' mantenimento 
delle scuole della Lega in Dalmazia; e 
il contributo fu assunto. di fatto dalla 
Sezione Adriatica. Ma ora si propone di 
regolare tale questione, esentando la 
Dalmazia anche di diritto da questo con- 
tributo. Del pari si propone di sopprime- 
re l’immobilizzazione d'un importo annuo 
di cor. 4000 per formare il capitale pro 
Università, sembrando più opportuno che 
quando l’Università si avvierà a divenì- 
re un falto compiuto, la Lega provveda 
a contribuire alla sua fondazione. 

Le due proposte vengono approvate. 


Per l’Università a Triesto. 


L'avv. Viesi, in sostituzione del rela- 
tore avv. Stefenelli di Riva, impedito, 
espone la storia della questione univer- 
sitaria, ricordando le sanguinose gior- 
nate di Innsbruck, Te lotte intorno al 
famigerato progetto di Rovereto e lo sta- 
dio attuale del problema. Propone il se- 
guente ordine del giorno: > 

«La Lega Nazionale raccolta in con- 
gresso generale a Pirano, riconferma 
l'indiscutibile diritto degli Italiani sog-: 
getti all'Austria di avere una. propria 
Università degli studi in terra italiana; -| 
protesta contro le ingiustizie di Governi 
e le violenze di popoli, che fin qui sil 
opposero al compimento di questo di- 
ritto; - domanda che l'Università venga 
senza ulteriore indugio fondata a Trie- 
ste; - e che frattanto siano riconosciuti 
in Austria i diplomi conseguiti da ita- 
liani austriaci nelle Università del Re- 


sciiti] 


quale non funga in quel periodo la dire- 
zione centrale e ciò per motivi pratici 
consigliati dall'esperienza. Si approva 
pure, d'urgenza, la proposta dell’onor. 
Mrach, che in caso di scioglimento in- 
volontario della Federazione, il patrimo- 
nio passi al Presidente, e se questo non 
potesse o non volesse amministrarlo, al 
Vicepresidente o al direttore più an- 
ziano. 


La sede del faturo congresso. 


Approvato che il contributo delle se- 
zioni al fondo centrale sia al massimo 
del 4 p. c., si passa alla proclamazione 
della sede del venturo congresso (1908). 
L'on. Bartoli propone che a sede del 
congresso sia fissata la patriottica Riva. 
La proposta è accolta da applausi. Il 
dott. Costantini di Riva ringrazia a 
nome della città che rappresenta. 

Un omaggio. 

L'on. Belli ricorda l'opera indefessa 
del presidente cessante, on. cav. ‘l'addei; 
ne rileva le virtù, la tenacia, la bontà, 
la fede. Propone un atto di ringrazia. 
mento al venerando patriota. La propo- 
Sta è accolta da una acclamazione che 
sì prolunga per vari secondi. 

Taddei ringrazia dichiarando di aver 
fatto soltanto i! suo dovere, 

Le elezioni della Direzione contraio. 

Si procede quindi allo Spoglio delle 
schede per l'elezione della Quova rap- 
presentanza. centrale. Riescono eletti tutti 
a voti unanimi i seguenti signori: Pre- 
sidente: Pitteri Riccardo (Trieste), Vice- 
presidente: Tambosi Antonio (Trento) 
Direttori: Antonelli cav, ing. Giacomo 
(Friuli), Bartole cav. uff. Nicolò (Trieste) 
Bombig Giorgio (Friuli), Boni Guido (Tio: 
ne), Bratos Michele (Trieste), Catoni Giu- 
lio (Trento), Cofler, dott. Attilio (Prieste) 
Larcher Guido (Trento), Luzzatto ing. 
Ettore sen. (Trieste), Madonizza de dott. 
Pietro (Istria), Nobile avv. dott. Emilio 
(Trieste), Pedrotti Giovanni (Trento), Pi- 
tacco dott. Giorgio (Triéste), Polli ing. 
Giorgio (Trieste), Salata Francesco (I- 
stria), Sartorelli avv. dott. Augusto (Ro- 
vereto), Soletti G. Carlo (Trieste), Ste- 
fenelli avv. dott. Antonio (Riva), Stan- 
china cav. dott. Vittorio (Livo), Viesi 
dott. Silvio (Trento), Membri del Consi- 
glio di sorveglianza per la sezione adria- 
tica in Trieste: Hortis cav. dott. Attilio, 
Filippi Augusto, Venezian Vittorio, per 
la sezione tridentina in Trento: Manci 
conte Massimiliano, Silli avv. dott. Giu- 
seppe, Taddei cav. dott. Nicolò, Membri 
del Collegio degli arbitri: Depretis. ing. 
Garlo, Malfatti barone Valeriano, Stefe- 
nelli avv. dott. Giuseppe. 

Il nome di Riccardo Pitteri è accolto 
da una salva di applausi che non vuol 
cessare: tutto il teatro è in piedi, fra 
uno sventolio di fazzoletti. Anche le al- 
tre proclamazioni sono applaudite, 

Riccardo Pitteri pronuncia quindi 
il seguente discorso; 

IH discorso del nuovo presidente. 


«La, Vostra troppo grande fiducia, o si. 
guori, e la Vostra troppo grande indul- 
genza mi fanno riprendere il grave ono- 
rifico ufficio dalla custodia del collega 
di Trento, il quale, pria del tempo ap- 
partandosi, mi ammonisce col venerato 
suo esempio d’integrità e di fermezza. 

Voi sapete: la volontà del dovere, 
che asseconda l’anima italiana dell’ita- 
liana mia vita, sola supplisce al difetto 
delle forze e dell’opera. 

Ma se io abbia sprone d'amore e gui- 
da di rettitudine, Voi mi darete sostegno. 

La Lega Nazionale deve sempre salire, 
come è sempre salita, nell’ affetto degli 
amici e nel rispetto di tutti, sieno ne- 
gligenti o avversari, perocchè essa, mo- 
derata e giusta, non usurpa, conserva, 
non. aggredisce, respinge, non ceombalte 
per un interesse ma per un diritto, non 
addensa ombre sula luce della sua fran- 
chezza serena, non ha ne’ suoì entusia- 
smi che il grido di evviva, mentre tanti 
altri urlano: morte! 

Essa è ordinata a legge di virtù con 
legge di gentilezza perchè nelle aiole 
paterne serba, educa, diffonde i fiori soavi 
del dolce idioma, che negl’itali giardini 
son natì, dalla primula selvatica di Ciullo 
al Jauro immortale di Giosuè...» 

Ogni frase del magnifico discorso è sa- 
lutata da applausi e in fine si rinnova 
la calda dimostrazione all’illustre uomo, 

Il presidente cessante pria di chiudere 


il congresso, esprime ai delegati le sue ® 
felicitazioni per la. nomina di Riecardo 


Pitteri a presidente della Lega. 
Sono quasi le due quando l'adunanza 
si scioglie, 
Il banchetto sociale. 


Per le 2'/ apposito piroscafo reca i 
congressisti allo Stabilimento balneare di 
Portorose, dove in un’ampia sala, patriot- 
ticamente decorata, viene servito il pranzo 
sociale, Sono oltre 400 i partecipanti fra 
cui numerose signore. Il banchetto, ser- 
vito egregiamonte dal Frediani, trascorse 
fra la più cordiale animazione, 

Allo spumante, sorge acclamato Ric. 
cardo. Pitteri e pronunzia il seguente 
brindisi: 

Il brindisi di Riccardo Pittori, 

Salute a Pirano, gagliarda come il suo 
San Giorgio per sette secoli fedele ca- 
valier: di San Marco, salda come Ja sua 
corona merlata, bella come: le sue donne 
e i suoi colli, arguta come il suo Tartini, 
che par sogni d’oltre le nebbie la com. 
pagnia di Carlo Goldoni, pura come il 
suo mare, in cui s’allunga bramosamente 
Salvore, quasi per rimandare l’eco d'an- 
tichi squilli a Legnano (scroscio d’ap- 
plausi). 

Salute a’ fratelli Trentini che dalle 
Vigili balze. conscie di Druso e di Dante, 
volgono giù co’ torrenti ‘sudori d'opere 


gno d’Italia,” 
E° approvato per acclamazione. 
Modificazioni allo statuto. 


Proponente l'avv, Viesi, si. approva 
di portare da 8 a 12 il numero dei di- 
nehe della sezione presso la 


egregie, lacrime di desiderio, goccie d'in- 
colpevole sangue (applausi entusiastici). 

Salute a’ îratelli della vitifera e fru- 
mentosa e inviolata campagna friulana, 
tara di Cesari, culla d’ifalici re (ovazioni). 
| Salute a' fratelli della Dalmazia pa- 
iziente, ove le SERRA hanno spento 
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ogni foco di gioia, alimentano le fiamme 
della volontà e della fede, mentre vi per- 
siste la fibra di Nicolò Tommaseo, in cui 
la luce dell'intelletto sopravvisse alla luce 
del ciglio (vivissimi prolungati applausi). 
. Salute a' fratelli, che dal Quieto all’Arsa, 
dal fatidico sasso di Duino al Paxtecum, 
per le città e le ville è l'isole e le pen- 
dici e le spiagge suggellate di Venezia e 
di Roma, si sono dati vassalli sotto l’im- 
menso dominio dell’italiana parola (vi- 
vissimi applausi). 

Salute a Voi tutti, figli delle cinque 
provincie in questa suprema civil forza 
congiunte come le dita di una gran mano 
latina per impugnare al trionfo il labaro 
della patria (ovazione immensa, che si 
prolunga vari minuti, mentre tutti vo- 
gliono battere il bicchiere col beneme- 
rito presidente). 


Il podestà di Pirano. 

Quando si è rifalto silenzio parla il 
podestà di Pirano, on. ‘Fragiacomo. Ri- 
corda a Portorose le galere di Sebastiano 
Ziani, reduci da Salvore con spoglie 0- 
Dpime, recanti prigioniero Ottone, figlio di 
quel Federico Barbarossa che fu scon- 
fitto dai confederati lombardi, ricorda 
anche le cento e cento galere colme di 


Crociati in attesa di volgere alla presa, 


di Zara e di Costantinopoli. Ma qui a 
Portorose - dice - Pirano ricorderà con 
sentimento entusiastico di modernità l’o- 
dierno convegno, che mira a rassodare 
i vincoli fra tutti gli italiani dell’impe- 
ro, i quali ripeteranno il giuro, che qui 
tutti noi ripetiamo oggi, della solidarietà 
a tutela dei nostri diritti conculcati (ap- 
Plausi). Animato da questi concetti, e 
porgendo al presidente della Lega ed a 
tutti d’ogni parte convenuti il più cor- 
diale atto di grazie, perchè vollero ono- 
rare colla loro presenza la sua terra, e- 
gli, anche a nome di tutti i comprovin- 
ciali istriani, vuota il bicchiere alla sa- 
lute della Lega nazionale, coi più alti 
Voti per l'avvenire (acclamazioni). 


Parla l'on. Venezian. 

Salutato da vivi applausi, s'annunzia 
per parlare l’on. Venezian e dice: 

«O la mia visione m'inganna, 0 al di- 
sopra di ogni più ristretta tendenza di 
partito, ai disopra di ogni metodo e.di 
ogni diversa associazione la Lega Na- 
zionale, centro di difesa della nostra ita- 
lianilà, si distende quasi vastissimo ve- 
lario a tutela dell’immortale precetto che 
la umanità uguaglia ad un grande eser- 
cito e i popoli alle sue divisioni, cia- 
scuna delle quali - dice il maestro - ha 
un posto che le-è assegnato ed un'ope- 
Tazione particolare da eseguire, dalla 
quale dipende la comune vittoria. 

“All’aspra lotta che e’ incombe, non 
certo ne sospinge il gretto egoismo na- 
Zionale, fino a che siamo in armi a pro- 
teggere la nostra missione nel mondo. 
Stanno contro di noi la prepotenza che 
insidia la espansione legittima delle no- 
stre parlicolari attitudini di nazione, e 
la incoscienza dogmatica di chi nel con- 
cetto della umanità non sa o non vuole 
intendere la cooperazione individuale di 
ogni popolo al comune ‘intento. Gli uni 
e gli altri favorisce l’alla ragione di Sta- 
to (bene). E° sventura a tutti se mai av- 
venga la. nostra sconfitta. Chè molte al- 
tre genti con noi vipiangerebbero perduto 
il patrimonio di gloria accumulato nei 
secoli, e {uttodì nelle crescenti genera- 


N. 8300, 


scrivono | È 
essun incidente, il benchè minimo 


, | incidente turbò l’intera. giornata, ciò che 


gnanima verso la quale tutte le nostre 
anime si volgono quando hanno bisogno 
di attingere fede, conforto, speranza nel- 
l’aspra diuturna lotta contro i nemici 
(ipplausi e grida di «viva Trieste»), 

Bennati ai fratelli da ogni parte 
delle nostre provincie convenuti a Pira- 
no, rivolge il saluto. dell'Istria. Confida 
che anche le lotte avvenire troveranno 
gli italiani concordi ed. efficace la loro 
resistenza, L’oratore conchiude suscitan- 
do una frenesia di applausf. 

Altri oratori seguono, di cui sfuggono 
nomi e parole. Frattanto i commensali 
cominciano ad abbandonare le mense e 
si recano con apposito piroscafo sul cam- 
po delle regate, 


Le regnto, 

Nel pomeriggio l'affluenza di ospiti a 
Pirano, andò crescendo sempre più. Ol- 
tre alle corse preannunziate dell’Istria- 
Trieste che provvide ad esemplare ser- 
vizio coi propri piroscafi e col lloydiano 
«Almissa», arrivarono nel pomeriggio in 
gita ancora i piroscafi «Espero», “sca», 
“S. Nazario», «Epulo» ‘e «Gianpaolo», 
tutti carichi. Non si esagera dicendo che 
Pirano vide ieri raddoppiata la sua po- 
polazione, 

Attrattiva speciale furono nel pome- 
riggio le regate nautiche. 

Con puntualità degna d’encomio per 
la commissione organizzatrice che fu ve- 
ramente infaticabile, alle 4.30, un colpo 
di cannone annunziò che incominciava- 
no le gare. La folla che gremiva le ri- 
ve dal punto di partenza alla Sanità del 
porto di Pirano, era di per sè uno spet- 
tacolo. In mare tutti i vapori che ave- 
vano compiute le gite, si erano nuova- 
mente affollati per assistere alle regate. 

La prima corsa alle 4.40, era per Yole di 
mare a quattro e tim. per canottieri no- 
velli metri 1500; visi disputava il premio 
del «Piccolo», trasmissibile. retto da un 
regolamento speciale. Sei imbarcazioni 
vi partecipano: giungono primi, in 6°20% 
fra gli applausi della folla i canottieri 
della «Libertas« di Capodistria, secondi 
per 3 secondi e 415 di differenza, quelli 
del «Remo» di Trieste, terzi in 627” 
quelli della «Pietas Julia” di Pola, quar- 
ti quelli del Diadora” di Zara. 

Nella seconda corsa Yole a 4 e tim. 
«seniores? con premio delle signore pi- 
ranési, tre inscritti. giungono ottimi pri- 
mi i «Fiumani® in 6 minuti; secondi 
quelli della «Nettuno» di Trieste in 6°9» 
8/5; terzi quelli del «Remo» di Trieste 
in 6720”. 

Alla terza corsa «Battanelle» giunge 
prima in 10°30” la battanella segnata 
«Quattro fralelli», seconda la «S. Gior- 
gio in gloria”, terza la “Fiordimaria”. 

Nella quarta corsa, vole a 2 e tim., 
«Juniores» (premio dell’associazione Pa- 
tria di Trieste) di sei iscritti partono 
tre; vince in 7708”? il «Nettuno» di Trie- 
ste, arrivano secondi quelli della «Pie- 
tas Julia di Pola in 711”, i terzi con- 
correnti «Quarnero di Fiume abbando- 
nano la corsa a 400 m. dal traguardo. 

Alla quinta corsa, yole a 2 etim. “se- 


zioni giovanilmente fruttifero (approva- 
Zoni). 

«Se la mia visione non m'inganna, la 
Lega nostra compie ufficio più alto che 
non le assegni l’ira livida de’ nostrine- 
mici: Ella che adoperandosi a conservare 
con la lingua, la coltura, il costume, la 
storia, la virtù di questa povera senti- 
nella perduta che noi siamo del popolo 
italiano, opera davvero dentro i confini 
della patria per la umana civilta (ap- 
plausi). Forse dove noi con madida fronte 
seminammo stenderà un giorno le sue 
radici il pallido ulivo. Intenderanno al- 
lora. anch'essi i popoli che oggi ci co- 
stringono alla battaglia l'antica umana 
legge e quanto valga la solidarietà fra 
tutte le genti. Con indomita fede ne’ de- 
stini della nostra stirpe, fieramente di- 
fendendone il dritto, serbando ed accere- 
scendo al popolo nostro l’ antico vigore 
dell’italico ingegno, affrettiamo operosi 
quell'ora beata. 

«Per essa, Trieste augura: viva e cresca 
e prosperi la Lega Nazionale» (prolun- 
gati vivissimi applausi). 

Altri oratori. 

Tambosi reca a Pirano il saluto di 
Trento (grida di viva Trento). Ricordato 
l'alto valore dell'attività della Lega, af- 
ferma ch'essa prova che tutti gli italia 
Ni sono concordi come un sol uomo per 
combattere per i diritti di tutti, Cita Pi- 
tano ad esempio di come si combatta 
per l'onore e per i diritti del popolo i- 
taliano (applausi vivissimi). 

Bombig, a nome del Friuli e della 
insidiata Gorizia, reca il saluto fraterno 
alla ferrea Pirano, oggi gentile ce ospi- 
tale coi fratelli, ieri fiera e pugnace con- 
tro i nemici del nome e del sentimento 
italiano (ovazione). Beve alla valorosa 
città di S. Giorgio. 

Pini, di Sebenico, porta il caldo fra- 
terno saluto degli italiani della Dalma- 
zia (scroscio di applausi). Accenna al 
l’opera prestata da quel piccolo ma for- 
fe drappello nel nome della Lega, per 
cui esso si sente unito, nello stesso pal- 
pito con tulti gli italiani delle altre pro- 
vincie, Cita gli esempi di Zara, di Spa- 
lato, di Sebenico (applausi). Ringrazia a 
nome degli italiani della Dalmazia, per 
la consolatrice parola dei fratelli. Chiu- 
de brindando alla realizzazione dell’i- 
deale civile della Lega (ovazione). 

Insistentemente invitato a parlare, fra 
applausi fervidissimi, 

Attilio Mortis 
pronunzia una delle sue scultorie im- 
provyisazioni. Dalle labbra faconde di 
fratelli - dice - udiste delle nostre gioie, 
e più, purtroppo, delle nostre angoscie: 
tdiste delle immani difficoltà ‘e dei mi- 
rabili sacrifizi. Voi siete memori delle 
offese e forli delle speranze che condur- 
ranno al trionfo, Rievoca la continuità 
della storia, la continuità della gloria, 
che sfolgorò da Roma e da Venezia, E° 
lieto di poter recare l'augurio, che tanto 
spesso dall’erta del suo S. Andrea man- 


da alla valorosa Pirano, mentre rivolge 
lo sguardo al colle di S. Giorgio, spero- 
ne di fortezza nostra lanciato sul mare. 
Accenna al campanile di Pirano, fratello 
al campanile di S. Marco, ed augura che 


niores< (premio della città di Pirano) 
partecipano tre armi dei £ inscritti. In 
745” giungono primi quelli, della «Net- 
tuno» di Trieste, secondi in 7°50” quelli 
del “Remo» di Trieste, i terzi concor- 
renti pure del «Remo» di Trieste devono 
abbandonare il campo per essere stato 
assalito da un crampo ad una gamba 
uno dei vogalori. 

La sesta corsa: (vole a 4 e tim. Gu- 
niores») premio della Società Politica I- 
striana è disputata da 5° armi degli 8 
inscritti. Ottimi primi i «Fiumani» di 
Fiume in 610”; secondi in 6’21” quelli 
del Remo» di Trieste; terzi quelli della 
«Libertas» di Capodistria in 6/26”; quarti 
quelli della «Diadora» di Zara. L’armo 
della «Pietas Julia” di Pola .si ritirò a 
metà del percorso. 

La settima gara è por caicchi a pro- 
fessionisti, con premio delle Società nau- 
tiche di Trieste (Nettuno», Remo», Ro- 
wing» e “Yacht club Adriaco»). Otto i- 
scritti, otto partenti. Primo in 11 minuti 
il “S. Cecilia»; secondo «Hdegarda»; ter- 
zo «Fratelli»: quarto «Graziosa», 

La serata. 

Finite le gare, tutta la folla si riversa 
nella città, dalle rive alla piazza ed entro 
le calli di questa piccola Venezia. La 
piazza maggiore presenta per tutta la 
serata un colpo d’occhio imponente; 
mentre nel mezzo le varie bande alter- 
navano l'esecuzione di. applauditi pro- 
grammi, la folla occupa ogni posto, nei 
locali pubblici prospettanti, tutte le fi- 
nestre, tutti i poggioli, qua e là fin gli 
abbaini. 

Al calar della notte, una fantasmagoria 
di luci infiamma la città: {utti gli edifici, 
pubblici e privati, ricchi e poveri, s'illu- 
minano. Le rive e il molo sono incan- 
tevoli. 

Tutta questa luce par che infiammi gli 
spiriti, L’entusiasmo sale e mentre le 
bande e le fanfare percorrono le vie at- 
tigue alla piazza sonando inni patriot- 
tici, Ie acclamazioni e gli applausi non 
hanno più interruzioni. È un fremito che 
pervade tutto e tutti, 

Alle 8, al palazzo municipale; presenti 
il podestà e la giuria, segue la consegna 
dei premi ai vincitori delle regate, Il 
podestà Iragiacomo fa la consegna dei 
doni, fra acclamazioni ai vincitori. L'on. 
Spadon, presidente della «Nettuno» rin- 
graziò la città e la commissione delle 
regate. 


Intanto tre fiaccolate, ognuna conuna 
banda, attraversano la piazza è le rive. 
I fuochi d'artificio salgono: bellissimi 
quelli del dilettante piranese L. Zarotti; 
il pirotecnico Giusto Podlogar di Trieste, 
allievo dell’Antonj, si distingue per nu- 
merosi fuochi fissi, fra cui un simulacro 
del Vesuvio e una' rota allegorica della 
Lega, di grande effetto. 

Mentre prima alle 7.30 erano partiti 
Îl piroscafo per Monfalcone ed un primo 
battello pér Trieste, alle 9 incomini 
rono le altre partenze, che si susseguo- 
no sinò alle 12.80, 

Abbisogneremmo di molto spazio er 
descrivere queste parlenzé, tuttò il fer- 
vore delle acclamazioni, ao evviva, 
degli applausi scambiati fra i partenti 6 


dogumenta Ìa civile serietà della mani- 
fesfazione. 
l servizio di ordine pubblico era af- 
fidato alle guardie municipali e ‘ad un 
corpo di cittadini volontari. 
Unanime plauso 
era tributato ieri al Comitato dei festeg- 
giamenti, che seppe organizzare con tanta 
affettuosa genialità la igiornata festosa, 
Essa rimarrà indimenticabilè in quanti 
vi parteciparono: la cittadinaeza pira- 
nese che ne può andar orgogliosa, s'è 
acquistata un nuovo titolo alla gratitu- 
dine e all'ammirazione dei fratelli, 
I telegrammi, 
Innumerevoli i telegrammi di saluto 
e di adesione giunti alla presidenza del 
congresso. Ne faremo cenno domani. 
EElcaITTt-IcAT DIA 


vs spe Pi 
La crisi italiana. risolfa. 
L'incarico a Giolitti. 

ROMA 27 (N). Con odierno decreto 
reale Giolitti è stato incaricato di com- 
porre il nuovo ministero, 

Giolitti si recò oggi al Quirinale e 
conferì lungamente col sovrano. L’an- 
nunzio ufficiale della formazione del 
nuovo ministero si avrà soltanto al pri- 
mo di giugno al ritorno, cioè, dei mini- 
stri dimissionari, dall’inaugurazione del 
Sempione. Sono definitivamente così as- 
segnati i seguenti portafogli: (Giolitti pre- 
sidenza e interni, Gallo Grazia e Giu- 
stizia, Majorana Tesoro, Mirabello Ma- 
rina, Cocco-Ortu sembra restio ad ac- 
celtare le Poste e probabilmente avrà le 
Finanze, Massimini così passerebbe alle 
Poste. Per l'istruzione è quasi certa la 
nomina di Iusinato. Gorio andrebbe al- 
l'Agricoltura. Per la Guerra si fa insi- 
stentemente il nome del generale Mazza. 
I candidati ai sottosegretariali sono in- 
finiti: finora i più quotati sono Facta 
agli Interni, Schanzer o Pompili agli E- 
sleri, Cimati all'Agricoltura, Sanarelli 
all'Istruzione e Fasce al Tesoro. Si parla 
poi di Bugnano, di Aguglia e di altri. ; 

La «Tribuna» serive: Giolitti, dopo i 
colloqui avuti nei giorni scorsi, avendo 
acquistato la fiducia di poter formare la 
nuova amministrazione, accettò l'incari- 
co ufficiale di comporre il nuovo gabi- 
netto. Sono ormai assegnati i dicasteri 
dell'interno e la presidenza a Giolitti, 
gli esteri a Tittoni, il tesoro a Majora- 
na, lavori pubblici a Gianturco, la ma- 
rina a Mirabello, la giustizia a Gallo. 
Si assicura inoltre la partecipazione di 
Cocco-Ortu e di Massimini. Restano da 
distribuire i portafogli della guerra, del- 
l’Agricollura, delle Poste e telegrafi, delle 
Finanze e dell’Istruzione. La «Tribuna» 
dice che il ministero per il valore degli 
uomini che già sono sicuri, ha fatto © 
va facendo ottima impressione ed ag- 
giunge che sono assolutamente infonda- 
te le voci di attacchi e di ‘opposizioni 
imminenti da parte di Rudinì e dei suoi 
amici. 

La «Patria” reca che in una riunione 
tenutasi presso Giolitti tra i maggiori 
parlamentari che hanno aderilo ‘a far 
parte del nuovo Gabinetto si sono di- 
scusse tra il più perfetto accordo le basi 
del programma del nuovo ministero. Gio- 
litti si recò quindi al Quirinale ad in- 
informare il re. 

Il «Messaggero» dice che le ultime 
notizie escludono che Lacava entri nel 
ministero e che il sottosegretario agli 
interni sarà Schanzer. La «Vitac dice 
essere ancora incerti i titolari dei mini- 
Steri delle Poste, delle Finanze e dell'I- 
struzione. Ad uno dei primi pare certo 
vada Massimini: per l'istruzione la scel- 
ta sarebbe indecisa tra Tradeletto e Fu- 
sinato. Quest'ultimo sarebbe preferitn da 
Tittoni e da Gianturco, 


IL DISCORSO DEL PAPA 
ai pellegrini spagnoli. 

ROMA 27 (N). Era molto commentato 
stasera il discorso pronunciato dal papa 
al ricevimento dei pellegrini spagnoli, Il 
pontefice, rispondendo all'indirizzo del 
vescovo di Vittoria che aveva riaffermata 
la fedeltà inconcussa della Spagna alla 
fede caltolica e alla Santa Sede, pro- 
nunciò un discorso contenente dichiara- 
zioni esplicite riguardo il contegno che 
devono tenere i cattolici spagnoli nella 
vita pubblica. Dopo avere osservato che 
l'attaccamento alla Santa Sede è la sal- 
vaguardia della fedeltà alla religione, il 
papa ha insistito sulla necessità per i 
cattolici spagnoli di una vera unione, 
giacchè — disse — l'unione è la forza 
e la forza è la vittoria. L'unione deve 
consistere nell’adesione piena agli inse- 
gnamenti emanati dal papa per mezzo 
dei vescovi. Il papa accennò quindi alle 
istruzioni date in proposito coi suoi ul- 
timi documenti al vescovo di Madrid, 


dicendo che dette disposizioni furono da 
taluni comprese in modo inesatto, 


IL DISCORSO DI FOGAZZARO 
all'Istituto Veneto, 

VENEZIA 27 (N). Nell’odierna solenne 
tornata dell'Istituto Veneto di Scienze, 
Lettere ed Arti nella sala dei Pregadiin 
Palazzo ducale, Antonio Fogazzaro ien- 
ne un discorso sul tema: La verità e 
l’azione. Era intervenuto pubblico nume- 
roso ed eletto. Si attendevano dichiara- 
zioni dell’ autore del «Santo» relativa. 
mente alla condanna inflittagli dalla 


Congregazione dell’Indice, L’ aspettativa 
fu invece delusa. Fogazzaro si industriò 
ancora a conciliare la scienza con la 
fede esaltando con convincimento, che 
non ebbe nè scatti nè impeti, il bene 
che deriva dalla fede senza restrizione 
di credenze religiose. Il pubblico, deluso, 
rimase freddo e il discorso fu ‘giudicato 
fiacco e privo d'ogni forza comunicativa. 


Falsificazione di cartelle per parecchi 
milioni, € 
MILANO 27 (N), I giornali fanno oggi 
i nomi di parecchi arrestati per l'affare 
della falsificazione di cartelle dg dre. 
dito italiano: Sono Ascari, Costante, 
la, Salvatore, Banfi @-Galileo, noti 
dustriali, specialmente l'ultimo il cui 
nome naro parecchie ficcolezigui 
in nesso de vie osizione; A Genova fi- 
tono arrestati Angelo fusi e 10 È 
Botturo, uomini d’ ari oltre al Brandò- 
ni gi HAvinnlo i Torino, nelle cui ti- 
poglalie hi etfiapavanò. £ Hol fal 


A 


TT 


L'impressione perdura enorme.in Borsa 
e nei circoli Bancari, Il danno pi 
peri i tre milioni; l'elenco dei 
giati cresce ogni giorno, All'ultimo 
mento mandano da Alessandria che 
mane alle 10 in quel cimiterò si si 
dava sulla tomba della sorella il noto 
Cirio Luigi di Lomello autore dell'inigente 
truifa a danno del Creditò italiano.: Ad 
dosso gli si trovarono molte cartelle fal: 
sificate. Furono pure trovate tre fetterè 
una diretta al Procuratore del re a Mi- 
lano, una alla sorella, la terza ad un a- 
mico panettiere certo Sperati. Nella let- 
tera alla sorella il suicida confessa. i 
falsi commessi chiedendo perdono di la- 
sciare la famiglia , oltrechè nel disono- 
re, anche in ristrettezze finanziarie. 
Quanto a valori, nel portafoglio non se 
ne trovarono. Il Cirio aveva soltanto Li- 
re 15.30 oltre qualche altra cartella di 
quelle falsificate. Risulta. che il Cirio 
arrivò ieri a sera ad Alessandria e fu 
visto aggirarsi nei pressi del Cimitero. 
Per mezzo di un bambino mandò una 
lettera al negoziante Giovannini perchè 
recapitasse un biglietto alla moglie. Si 
vede che la commissione non fu esegui- 
ta. Il Cirio in questi giorni deve aver 
battuto la campagna perchè era inzac- 
cherato di fango e coperto di polvere. Fu 
un solo colpo diretto al cuore quello che 
gli diede la morte istantanea. 


Ss 


Il conflitto a.-u. perla tariffa dosanale 
autonoma. 
Wekerle avrebbe vinto. 


VIENNA 27 (N). Il presidente dei mi- 
Nistri ungheresi Wekerle conferì stamani 
prima col ministro austriaco delle finan- 
ze, Kosel, poi col princive Hohenlohe e 
infine con Goluchowski. Nel pomeriggio 
Si tenne alla Hofburg un consiglio, sotto 
la presidenza dell’imperatore, fra Golu- 
chowski, Hohenlohe, Wekerle e il mini- 
stro comune delle finanze Burian. Que- 


[sta conferenza durò fino alle 4. Wekerle 


ritornato al palazzo del ministero un- 
gherese disse ai giornalisti che si era 
raggiunto un accordo, che potrà sodisfa- 
te ambedue le parti. Alle 5 Wekerle ri- 
partì per Budapest. D'altra parte si as- 
sicura che Wekerle è riuscito a persua- 
dere gli altri ministri della necessità di 
sostituire all’attuale compromesso fra 
l’Austria e l'Ungheria un regolare trat- 
tato di commercio. In questo modo si 
inaugurerebbe la completa indipendenza 
economica dell'Ungheria dall'Austria, 


L'inaugurazione del monumento al colnello Ris 

NAGY-BEGSKEREK 27 (N). Con gran- 
de concorso di pubblico si fece l’inau- 
gurazione della statua eretta al colon- 
Nello delle truppe rivoluzionarie Ernesto 
Kiss, fucilato nel 48. Intervenne anche 
il presidente della Camera Justh alla 
testa d'una numerosa deputazione del 
Parlamento, 


L’annuale commemorazione dei federati 
al Pere Lachaise. 

PARIGI 27 (Havas). Nel pomeriggio 
seguì al cimitero del Père Lachaise la 
dimostrazione dei gruppi rivoluzionari 
dinanzi al muro dei federati. Vi presero 
parte 4000 persone, fra cui anche pa- 
recchi deputati socialisti. I dimostranti 
divisi in piccoli gruppi, ciascuno accom- 
pagnato da guardie, incominciarono il 
loro ingresso nel cimitero alle 2,45 e 
percorrendo il cimitero emisero grida di 
«evviva la Comune» e cantarono la In- 
ternazionale e la Carmagnola. Dinanzi 
al muro dei confederati furono deposte 
corone di fiori. La sfilata durò un'ora, 
e passò senza incidenti. 


Attentato contro il governatore generale 
di Tiflis. 

TIFLIS 27 (Ag. pietrob.) Contro il go- 
vernatore generale che si trovava in car- 
rozza col direttore di polizia fu commes- 
so un attentato mediante una bomba, Il 
governatore generale e il direttore di po- 
lizia rimasero illesi; rimase invece ue- 
ciso un cosacco, 


La rappresentanza italiana all'inaugu- 
razione del Sampione. ROMA 27 (N). Col 
direttissimo di Firenze alle 9 sono par- 
titi i ministri Guicciardini e Pantano e 
il sottosegretario Morpurgo e la presi- 
denza della Camera che si recano arap- 
presentare il Governo italiano alle feste 
del Sempione, 


Panico in una chiesa. 
Due morti. 
PALERMO 27 (N). Mentre una gran 
folla si trovava nella chiesa di Campo 
Felice, si propagò la voce che il tetto 
fosse prossimo a crollare. Ne derivò un 


panico indescrivibile; alle grida accor-|f 


sero i carabinieri che, con l’aiuto di al- 


cuni operai, aprirono una larga breccia |f 


nel muro della chiesa pet far uscire Ja 
folla terrorizzata. Due donne nella ressa 
rimasero soffocate, 


++ 


GRONAGA LOGALE 


a 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Cil! 


pervennero pro gruppo locale! 

Dal comm. Ermanno Gentili, in occa- 
sione del suo matrimonio con la signo- 
rina Arna Hirsch, cor. 200, 

Dal Club ciclistino triestino, per non 
aver potuto prender parte alle festività 
di Pirano, causa l'impraticabilità delle 
strade, cor. 50. 

Raccolte fra un gruppo di partecipanti 
al banchetto sociale della Lega Nazio- 
riale in Pirano, cor. 290.52 e Lire sE 

Per la. Cassa centrale, pro gruppo di 
Torre, ci pervenneroi raccolte & Torre 
5 Vi dal sig. G. Micatovich, cor. 
82. ) 


I giunas 
da Milano 


18.15 lare 
i 
Taio 10 dit Me; 

Fi sn Dati Dee alle 
Un 
vestono mole, Nogi i 


m 
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ote 423 — Tramonta alle 7.40 — Oggi: S. Emilio — Domani: S. 7 


e 


Li 
darti la cresima nella chiesa di Roiano 
ig: tra fanciulli e fanciulle. Per cura 


el parroco don Jurizza la strada che 
conduce alla chiesa era abbellita con 
afchi trionfali di fiori ed edera, 

La disgrazia automobilistica di ieri J'al- 
tro. - Lo stato dei feriti » Il bimbo morto. 
L'orribile disgrazia automobilistica avve- 

a ieri l’altro sulla strada di Opicina-Ce- 
siano destò TICRIEISAAIÀ impressione in 
città e ieri era il {ema doloroso del giorno 
.. Purtroppo lé notizie sono tristi, Du- 
rante la mattina lo stato dell'ingegnere 
sembrava un po’ migliorato, ma versole 
tre del pomeriggio l’infelice era in ìstato 
grave così che si temeva da un momen- 
to all’altro la catastrofe. 
{ L'ingegnere viene amorevolmente as- 
sistito dai medici e dai genitori, acca- 
Sciatissimi, che si dividono il doloroso 
compito di andare dal suo letto a quello 
della nuora, signora Maria Grandi, che 
si trova in altra stanza. Nel delirio del- 
la febbre, le sole parole che escono dal- 
le labbra lacerale e contuse del ferito 
sono i nomi della moglie e dei figli, che 
egli chiama così come se li vedesse in 
sogno. La signora Grandi, invece, ha dei 
momenti in cui giace in istato comato- 
so, ma ha pure degl'intervalli di lucidi- 
tà, e allora domanda dei figli, e chiama 
il marito. La povera donna, nello stato 
di gravidanza in cui si trova, si lamen- 
ta di acuti dolori al torace ed al ven- 
tre. Era questa la prima volta che la si- 
gnora Grandi aveva accondisceso a se- 
guire il marito nelle sue escursioni in 
automobile | 

Angela Bravin, la bambinaia della fa- 
miglia BGrandi, e la villica Iellersitz, 
la proprietaria del carro scontratosi con 
l'automobile, com'è noto, sono degenti 
nel nostro ospitale, Iermattina, come nel- 
la notte, entrambe erano in istato co- 
matoso, Alla mattina si erano recate al 
letto della Bravin una cugina di lei e 
alcune sue compatriote, ma la ragazza 
non parlava, e anche le sue compagne 
di lavoro, ivi mandate dai genitori del- 
l’ingegnere, avevano riportate tristi no- 
tizie, Nel pomeriggio invece lo stato di 
entrambe le ferite subì un lieve miglio- 
ramento, Senza però che la'loro situa- 
zione gravissima potesse dare speranze 
che il pericolo fosse ‘scongiurato, pure 
avevano ripreso conoscenza di sè. 

Il bimbo Federico Grandi e la di lui 
sorellina, Teresina, si lagnano di dolori 
alla testa, ma non hanno che lieve feb- 
bre, nè lamentano altri dolori; per cui 
sì spera che almeno essi non abbiano 
ad aggravare. 


La salma dell’infelice bimbo Giovanni 
Grandi giaceva ieri esposta nella cap- 
pella mortuaria del cimitero di Opicina. 
Per ordine della famiglia l'impresa Zi- 
molo ridusse parte del triste ambiente 
in cappella ardente. La salma giace sot- 
to un baldacchino giallo ed è cosparsa 
di fiori, parte mandati dai nonni, e par- 
te deposti dagli abitanti di Opicina, che 
si recano colà in pellegrinaggio, tutti 
compiangendo la tragica fine di quel po- 
vero bambino, e le madri escono di là 
col volto rigato di lagrime. 

La salma del povero piccino verrà le- 
vata di lè oggi alle quattro del pome- 
riggio, e col carro funebre trasportata di- 
rettamente al cimitero di Sant' Anna, 
passando verso le cinque presso il caffè 
Fabris. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Gio- 
vanni Susa, dalla baronessa Carolina 
Sartorio, cor. 40 a favore dei salesiani; 
dalla baronessa Anna Sartorio cor. 40 
a favore della Casa di Nazareth, e cor. 
40 a favore del fondo dì ricreazione dei 
ricoverati al Frenocomio di S. Giusto. 


amici e conoscenti, 


danni 84, spirava questa mane 
conoscenti. 


10 ant. 


SÌ focò | PI 


TRIESTE, 27 Maggio 1906, 


Gli ayvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola. ‘Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
‘piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chicderlî 
Indicare sempre il numero dell'avviso di cui si vuole 
‘ufotmazione. 


\ERCANSI prontamente garzone sarta don- 


na cor paga, Scorzeria 1, I 2502 
ERCASI cuoca fina mensili 40 corone tutto 
{franco Viaggio pagato, entrata pronta- 
ente. OO copie Fail LITIO 
Sanatorio Cigale presso ui O. 232% 
ERCASI donna servizio per alcune ore al 

i giorno, Indirizzo Piccolo. 2567 
\BRCASI ragazzo per lavoratorio orefice. 

Indirizzo Piccolo. 2657 
RESSE brava domestica buoni attestati. 

Fostolo 44, II piano, sinistra. 2559 
GRES abile lavorante calzolaio. Belve 

re 10. Krainer, 2559 
(ERG. prontamente iugona sarta don- 

assimo D'Azegli HI. R564 
(IERCA prontamente ragazza di servizio, 
Referenze indispensabili. Indirizzo ‘al 

Piccolo. 2046 

lav: 
N 


RCO ante calzolaio via Barriera 
vecchia N. 17, I 2565 


F SI giovane onesto ‘ome fioricultore. 
0 RidbI gersi Mr Batriera Fecthik na 16 pri- 
iano. 


iano. 8204 
EFRESI dol legatore decoratore cesel- 
latore libri, Ottimi attestati. Offerte al 

Di 


ègatore*. 2561 
on paga cercasi prontamente per 


, Indirizzo lo. 2628 
, 1 garzone e fAp- 
pag Tadirizio Piccolo. 


mò; 
nti, 5 
2568 


. 
GIOVANNI SUSSA 


Ispettore del civico Manicomio. 
dopo brevi ed atroci sofferenze spirava questa mane. 
La desolatissima consorte Resalia nata 
anche degli altri congiunti ne dà il tristissimo annuncio agli | 


Il trasporto della cara salma seguirà Martedì 29 corr. alle Mi 
ore 8 ant. direttamente al Camposanto. 
TRIESTE, 27 Maggio 1906, 


ll presente annuncio serve quale partecipazione diretta. 
maria impresa Zimolo, Corso 48. 


VITO TOLENTINO. 


Sensale di Borsa 


Le addolorate famiglie dànno il triste annunzio agli amici 


Tentato furto cor violenza. Gu 
Dessandri, di 18 anni, giornaliero 0 I 
pato all’officina comunale del gas; i 
tante all’alloggio di via Pondares, 
tre saliva la via della Barriera 
l'altra sera verso le 11, fu assali 
due individui a lui sconosciuti uni 
quali lo afferrò strettamente al PI 


mentre l’altro si diede a_ visitare Il 
saccoccie. L’aggredito, allora, si dira Î 
gridare e i grassatori, impauriti, @ 
donarono la loro vittima senza 40 
‘nulla e fuggirono. Il Dessandri comlMlezierna 
la cosa ad una guardia la quale 
compagnò a denunciare il fatto all 
torato del quartiere. Il giovanotto 
che in una saccoccia dei calzoni l@ 
5 corone e 10 centesimi. L’ispettor 
alcune indagini ma con risultato 
tivo e ieri mattina passò la den 
alla polizia con l'osservazione © 
Dessandri era alquanto brillo. 
Notizie meteorologiche. Teri tem 
tura ore 7 ant. 16.5, ore 2 pom. 1988 
- Altezza barometrica ore 12 mer. Id 
Alta marea: 2.9 pom. e 11.23 pom. BI È 
marea 6.14 ant. e 6.3 pom. 
Ogni giorno ana. Confidenze di an 
Bice. Mio fratello ha tutte le QUIS 
per fare un buon marito, tranne un 
Maria. Quale ? 


Bice. Non vuol prender moglie. 
n ++ 


Geatri e Concerl 


Fenice. La vecchia e celebre & 
del Gallina ritrovò anche iersera l 
sate consuete e i soliti scroscianti 
plausi del pubblico. Col Benini, ! 
gabile per comicità e naturalezza, 5 
stinsero la signora Dal Cortivo, l& 
nini-Sambo, il Conforti, il Gobbi. La 
ticina della «comprimaria», stante 
disposizione della signora De Vel 
cardi, fu assunta lì per lì gentili 
dalla signora Dondini-Benini. 

Questa sera si replica la bella 
media del Bertolazzi: «El diavolo @ 
qua santa». Domani una interessan®*i 
vità: «Tramonto» di Renato Simon 

Concerti di saggio. Stasera, alle 
nella sala Tartini si darà l’annun 
concerto di saggio degli allievi del È 
Skolek e della maestra Giraldi. 

* Stasera, alle 8.15, nella sala fhiica 
Filarmonico-drammatica si darà l'alta 
ziato concerto. di saggio degli allie! 
maestro Vram. " 


NP la sù 
TENNA 
Ia del 


Spettacoli d° oggi. 
FENICE. Compagnia F. Benini. Ores 
diavolo e l’acqua santa"ingattidi 
tolazzi 
Auceastro, 
Protesi, iuginocchiati 
Vedi i miei Zati; 
Al quarto posto il core, 
Trovi o lettore. 
In ambiente severo 
Suo posto certamente 
Non ha l’intero, 
Spiegazione del giuoco precedent@: 


Tl numero del lunedì esce in mozzo foglio, e 
genze della logge.sul riposo domonicale è viene 
nella tipografia Augusto Levi. 


Stampato ed edito 
dallo “Stabilimento edit, del Giornale IL 
Redattore responsabile Augusto Rocco. = 


COMUNICATO 
Rendo noto alla mia Spett. oli 
la che mi traslocai con il mio 
di Commestibili, Coloniali e Di 
tezze dal Corso N. 2, in Via 0 
N. 13, casa Luzzatto, vis-à-vis 
lazzo Vescovile, d 
+ Devotis i 
ANTONIO F 


Hiribuw a nome 


; d'atto a 
dopo lunghe sofferenze. 


Il trasporto funebre seguirà Martedì 29 corrente alle ore 


ESA 
PI NO corto in buono stato e con 
quasi nuovo da vendere, prezz0 
Indirizzo al Piccolo. Ti 
IRATTORIA elegante vendesi a DUObgl) 
i _zo. Indirizzo al Piccolo. Ta 
[LEGNAME vende stanze Jeu, fa, 
lavorate solidamente, con garaD? 
casione convenientissima. Cecilia 
RINUEN Duo 


QMARRITA broches oro percorrelti 
Rossetti- Acquedotto- Caserma. 60 Ù 
mancia portandola Piceolo - o In 
QUAR ITA stella d'oro Piazza delli pssel 
porta Tergesteo, Androna Galleri& orta 
do cara memoria mancia generosa, ra Ti 
dola Piazza della Borsa 14, IV, desti*g \ Orte | 
a; 01 
‘QCINTILLANTE, ritardato prelevarittali, 
tera compiacciasi ritornare HCO, 105, 
pomeridiane medesimo luogo, 105° 9 ) 
amico dottore. 700 
(ATENE da signora, lunghe meul:: 


oro americano cor. $ e 10} uni p, 
P. Bogomil, via S. Lazzaro 4, porta ‘94 


ME RSIS 


- Te 
fer Catena oro garantito © go 
toir argento fiorini 15. Piazza 


Li 
OGARE da uomo solito il pros 0 
fabbrica per climinazio? 
l'articolo, vende la dit'a È 
Raucich, vin Malcanton 1 


n n i » se uo! 
Ea Remontoir oro bel conde 


